
COMUNE DI PIEVE A NIEVOLEProvincia di Pistoia
Codice Ente 047013

Settore Tecnico/Manutentivo e Ambiente
Ordinanza Sindacale n.: 000008 del 18/04/2024

OGGETTO: PROVVEDIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLEMALATTIE TRASMESSE DA INSETTI VETTORI ED IN PARTICOLARE DALLA ZANZARATIGRE

IL SINDACO

VISTO l'art. 50 comma 5 del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali adottato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267,concernente le competenze del Sindaco;
VISTIl’art. 13 e 32 della Legge 23.12.1978 n. 833 “Istituzione del S.S.N.” che assegna al Sindaco qualeAutorità Sanitaria Locale le competenze per la emanazione di provvedimenti per la salvaguardia dell’ambientee la tutela della salute pubblica;
VISTA la circolare del Ministero della Salute nr. 14836 del 18/05/2018 “Piano Nazionale di Sorveglianza eRisposta alla Arbovirosi ” dove si dispongono le responsabilità a carico dei comuni per il controllo dellezanzare invasive;
PRESOATTO delle indicazioni e raccomandazioni dettate dalla ASL Toscana Centro, a seguito dell’incontrodel 25/02/2019. Pr. 2275 del 06/02/2019;
VISTA la Delibera della Giunta Regionale della Toscana Nr. 582 del 23/05/2022, relativaall’approvazione del “Piano di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi nella Regione Toscana”,
VISTO l’attuale Piano Comunale di Sorveglianza e Risposta alle Arbovirosi;
VISTI gli art. 3, 33 e 259 del R.D. 1265 del 1934; il DPR 612 del 1977 e l’art. 13 del D.Lgs 267 del 2000 daiquali di evince che spettano ai comuni gli interventi di profilassi, igiene e sanità pubblica;
VISTA la nota pervenuta dalla Regine Toscana con pr. 4910/2024, relativa alla prevenzione delle arbovirosi;
RITENUTO per quanto sopra, che per garantire l'incolumità dei cittadini è indispensabile provvedereemettendo un provvedimento contingibile, a tutela della salute dei cittadini;
VISTO il parere di regolarità tecnico-amministrativa ai sensi dell’art. 10 del vigente Regolamento comunalesui controlli interni, approvato con Deliberazione C.C. n. 3 del 10.01.2013, in data 18.04.2024, in atti, e presoatto che non è richiesto il parere contabile, in quanto la proposta in oggetto non comporta riflessi diretti oindiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
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VISTO il vigente Statuto Comunale;
O R D I N A

a decorrere dalla data di emissione del presente provvedimento e fino alla data del 30 novembre 2024;
A) a tutti i cittadini e ai soggetti pubblici e privati, agli amministratori condominiali, operatoricommerciali, gestori di attività produttive, proprietari, affittuari, ed in generale a tutti coloro che hannol’effettiva disponibilità di abitazioni e aree aperte, anche inutilizzate, dove si possono creare raccolte diacqua meteorica o di altra provenienza, di:
1. evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti (compresi terrazzi, balconi e lastrici solari)di contenitori di qualsiasi natura e dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana, ed impedire qualsiasiraccolta d’acqua stagnante anche temporanea;
2. procedere, in caso di contenitori non abbandonati e sotto il controllo di chi ne è proprietario o ha l’usoeffettivo, allo svuotamento dell’eventuale acqua in essi contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitareaccumuli idrici a seguito di pioggia o annaffiature; diversamente procedere alla loro chiusura mediante retezanzariera o coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero evitando di scaricare le ­acque nei tombini;
3. impedire la formazione di ristagni d’acqua in teloni plastici o qualsiasi altra superficie concava;
4. evitare di lasciare giochi e piscine gonfiabili e simili con acqua stagnante per più di 5 giorni;
5. evitare ogni raccolta d'arqua in caso di annaffiatura di piante a vaso e fioriere ( i sottovaso devono esserecontrollati e svuotati e/o lasciati asciugare almeno ogni 5 giorni) ;
6. svuotare le fontane e le piscine non in esercizio o eseguire adeguati trattamenti larvicidi delle stesse. qualoranon se ne possa effettuare lo svuotamento;
7. coprire eventuali contenitori di acqua inamovibili, quali ad esempio vasche di cemento, bidoni e fusti perl’irrigazione degli orti, con strutture rigide (reti di plastica o reti zanzariere);
8. trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle acque meteoriche presentinegli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di sicura efficacia larvicida (bacillusthuringiensis e inibitori della crescita a lento rilascio), acquistabili presso farmacie, ferramenta, rivendite difitosanitari e supermercati. La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla tipologia del prodottousato e secondo le indicazioni riportate in etichetta. Indipendentemente dalla periodicità, il trattamento èpraticato dopo ogni pioggia. In alternativa, procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico,pozzetti di raccolta delle acque meteoriche con una rete zanzariera che deve assere mantenuta in condizioni diintegrità e libera da foglie e detriti onde consentire il deflusso delle acque;
9. provvedere a ispezionare e pulire gronde e pluviali delle acque piovane;
10. tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, da sterpi e rifiuti di ogni genere e sistemarli in mododa evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra provenienza;
11. Provvedere nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi confinanti incolte,improduttive e/o inutilizzate, al regolare sfalcio della vegetazione con cadenza congrua in ragione dellosviluppo vegetativo;
12 . eseguire accurate pulizie di tutti i contenitori e/o recipienti esterni di qualsiasi uso e dimensione allo scopodi eliminare le eventuali uova svernanti dell’insetto;
13. Assicurarsi che i contenitori in vetro, conferiti nelle apposite campane stradali, siano privi di acqua al lorointerno;



B) A tutti i conduttori di orti di:
1. eseguire l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da riempire di volta in volta e da svuotarecompletamente dopo l’uso;
2. sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolted’acqua in caso di pioggia;
3. chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi a tenuta ermetica i serbatoi d’acqua;
4. eseguire adeguate verifiche ed attuare una lotta antilarvale correttamente programmata al fine di contrastarela proliferazione delle zanzare autoctone e l’introduzione di zanzare di specie aliena;

C) Ai proprietari e responsabili, o ai soggetti che comunque ne abbiano l'effettiva disponibilità, didepositi e attività industriali/artigianali/commerciali, con particolare riferimento alle attività dirottamazione e in genere di stoccaggio di pneumatici e materiali di recupero, di:
1. adottare tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali permettano il formarsi di raccolte d’acqua,quali a esempio lo stoccaggio dei materiali al coperto, oppure la loro sistemazione all’aperto ma con coperturatramite telo impermeabile fissato e ben teso onde impedire raccolte d’acqua in pieghe e avvallamenti, oppuresvuotamento delle raccolte idriche dopo ogni pioggia;
2. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti dicui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica;
3. Disporre a piramide i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, e stoccarlial coperto o in contenitori dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli con teli impermeabili in modo taleda evitare raccolte d’acqua sui teli stessi;
4. svuotare i copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro interno, prima diconsegnarli alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e di commercializzazione;

D) ai responsabili di aree di cantieri edili di:
1. evitare raccolte di acqua in aree di scavo, bidoni e altri contenitori; qualora l’attività richieda la disponibilitàdi contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura ermetica, oppure debbono essere svuotaticompletamente con periodicità non superiore a 5 giorni;
2. sistemare i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte d’acqua;
3. provvedere, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione del suolo e di tutti i materialipresenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche;
4. assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano applicabili i provvedimenti dicui sopra, trattamenti di disinfestazione da praticare entro 5 giorni da ogni precipitazione atmosferica;

E) A tutti i proprietari, gestori e conduttori di vivai, serre, depositi/esercizi di commercio di piante efiori ed attività similari, aziende agricole, di: :
1. eseguire l’annaffiatura in maniera da evitare ogni raccolta d’acqua; in caso di annaffiatura manuale, il



contenitore deve essere riempito di volta in volta e svuotato completamente dopo l’uso;
2. sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare la formazione di raccolted’acqua in caso di pioggia;
3. chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi d’acqua;
4. eseguire adeguate verifiche ed attuare una lotta antilarvale correttamente programmata al fine dicontrastare la proliferazione delle zanzare autoctone e l’introduzione di zanzare di specie esotiche.

F) All’interno dei cimiteri di:
1. non lasciare vasi e sottovasi pieni di acqua;
2. non lasciare nelle aree scoperte contenitori vuoti (annaffiatoi e simili) che potrebbero riempirsi di acquapiovana (questi vanno rimossi o conservati capovolti);
3. non ostruire le fontane dei cimiteri con fiori o altri residui;
4. riempire i vasi con materiale inerte (sabbia, terra, argilla espansa, ecc.) che costituisce un ottimo sostegnoper i fiori stessi ed evitano la presenza di acqua stagnante, in caso di utilizzo di fiori secchi o di plastica;
5. trattare l’acqua del vaso con prodotti larvicidi ad ogni ricambio, in caso di utilizzo di fiori recisi;

DISPONE
che in presenza di casi accertati di malattie virali trasmesse da zanzare con associati rischi sanitari, il Comuneprovvederà, su indicazione del Dipartimento della Prevenzione della Azienda USL territorialmentecompetente, all’emissione di apposita Ordinanza Contingibile e Urgente per l’esecuzione dei trattamenti(larvicidi ed adulticidi) in aree pubbliche e private.
Che i trattamenti adulticidi, al di fuori delle emergenze sanitarie di cui sopra, debbano essere eseguiti solo incasi straordinari a seguito di comprovata presenza di elevata densità del vettore (superamento di soglie diintervento), dopo attenta indagine ambientale ed entomologica e previa autorizzazione del Dipartimento dellaPrevenzione della Azienda USL territorialmente competente; in ogni caso, tali trattamenti non dovranno maiessere programmati a calendario

AVVERTE
La responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano avere titolo perdisporre legittimamente del sito in cui queste sono state riscontrate.Le violazioni alla presente ordinanza sono soggette ad una sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00(pagamento entro 60 giorni: € 50,00) in applicazione alle disposizioni di cui alla Legge 26.11.1981 n.689 es.m.i., alla L.R. 28.12.2000 n. 81 ed all'art. 7-bis D.Lgs. n. 267/2000

C OM U N I C A
che ai sensi dell’articolo 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente provvedimentoè ammesso, entro il termine di 60 giorni, dalla data di notifica, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaledella Toscana con sede in Via Ricasoli 40 – 50122 Firenze, ovvero in via alternativa al Presidente dellaRepubblica, entro il termine di 120 giorni dalla data di notifica;

I N F O R M A
che, ai sensi della legge n.241/90, Responsabile del Procedimento è il Funzionario Ing. Alessandro Rizzellodel Settore Tecnico Manutentivo e Ambiente del Comune di Pieve a Nievole, tel. 0572 956327, fax 0572



952150, mail a.rizzello@comune.pieve-a-nievole.pt.it
D I S P O N E altresì

- che la presente ordinanza abbia effetto immediato e sia, per meri scopi notiziali, affissa all’AlboPretorio per quindici giorni;- di darne la massima diffusione alla cittadinanza, sul sito del Comune;- che gli organi di Polizia Locale e di Polizia di Stato siano deputati al controllo dell'osservanza delpresente provvedimento;- la trasmissione del presente provvedimento: Asl Toscana Centro – Dipartimento Prevenzione – Zona Valdinievole

IL SINDACOGILDA DIOLAIUTI
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente Ordinanza del Sindaco n. 000008 viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune diPieve a Nievole dal 18/04/2024 al 03/05/2024 ai sensi dell’Art. 124 comma 1 del D.lgs. 18/8/2000,N°267

Pieve a Nievole, 18/04/2024 Firmato DigitalmenteL’Addetto al ServizioALESSANDRO RIZZELLO


